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Martedì 18 giugno 2019 FOGGIA CITTÀ I III

EMERGENZA CASA
LO SCONTRO CON EMILIANO

«HOUSING SOCIALE»
Provvedimento nato con l’amministrazione
Ciliberti e che ha attraversato i mandati di
Mongelli e Landella senza alcuna soluzione

Il sindaco di
Foggia,
Franco
Landella

.

Alloggi e piano Salice
il Comune va alla Regione
Oggi il sit in di protesta del sindaco Landella davanti alla sede del Consiglio

l E’ prevista per oggi la ma-
nifestazione di protesta guidata
dal sindaco di Foggia, Franco
Landella, davanti alla sede del
Consiglio regionale per la que-
stione alloggi. Una decisione che
non è piaciuta al governatore del-
la Puglia, Michele Emiliano, che
annunciato un piano casa della
Regione per Foggia.

«Michele Emiliano, evidente-
mente in piena campagna elet-
torale, scomoda cose più grandi
di lui e sfodera frasi ad effetto
sperando di distrarre l’attenzio -
ne dall’unico tema davvero al
centro del con-
fronto: la di-
gnità della no-
stra città, che
esige risposte e
non prese in gi-
ro. Oggi a Bari
non ci sarà al-
cuna marcia di
mussoliniana
memoria, ma
soltanto una
protesta, fer-
ma e pacifica,
per rivendica-
re un’attenzio -
ne che in que-
sti anni è total-
mente manca-
ta intorno ad una questione
drammatica come l’emergenza
abitativa. Sarò a Bari per guidare
una delegazione di cittadini che
attendono risposte, non contrad-
dittorie giustificazioni e continue
correzioni di rotta», afferma Lan-
della che aggiunge: «Il presidente
della Regione, come al suo solito,
è male informato quando si tratta
di Foggia. Non sappiamo se per
disinteresse o malafede. Egli par-
la di accordi con privati per co-
struire, in deroga al Piano Re-
golatore Generale, nuovi palazzi.
In realtà nei cinque anni che ab-
biamo alle spalle l’Amministra -
zione comunale che ho avuto
l’onore e l’onere di guidare non è
mai andata in deroga al PRG. Se
Emiliano è alla ricerca di esperti
in ‘manovrine’ e ‘manovrone’, gli
consiglio di guardare all’interno

del suo partito, chiedendo lumi a
coloro i quali hanno governato la
città per dieci lunghi anni, distin-
guendosi per una grande capacità
di derogare al documento urba-
nistico vigente con una straor-
dinaria disinvoltura, approvan-
do varianti urbanistiche dichia-
rate illegittime da parte del TAR,
a mio parere anche non risvolti di
illiceità amministrativa. Se poi
quella di Emiliano era una critica
al programma dell’Housing so-
ciale, considerato sbagliato nella
filosofia e nelle finalità, è bene
ricordargli che anche questa stra-

tegia fu ideata
dai suoi com-
pagni di parti-
to – dall’allora
consigliere co-
munale dei DS
Raffaele Pie-
montese all’al -
lora assessore
comunale
all’Urbanisti -
ca Michele Sa-
latto, candida-
to nella lista
del Partito De-
mocratico alle
ultime elezioni
comunali di
Foggia – e non

dal centrodestra, che cerca solo di
ottenerne l’attuazione al fine di
tamponare un’emergenza che ha
assunto proporzioni tragiche».

«Improvvisamente, senza
averlo mai fatto prima d’ora,
Emiliano ci dice che l’Housing
sociale, che libererebbe circa 800
appartamenti da destinare alla ri-
soluzione di questa vera e propria
piaga sociale, non sembra la stra-
da migliore da percorrere. Pec-
cato che per quattro lunghi anni i
suoi assessori con delega all’Ur -
banistica, ultimo dei quali Alfon-
so Pisicchio, abbiano sistemati-
camente assicurato a me, alla no-
stra comunità ed anche al Pre-
fetto che si trattava di un pro-
gramma prossimo all’approva -
zione da parte di quella Giunta
regionale che Emiliano dovrebbe
dirigere e guidare politicamente.

I suoi assessori hanno mentito
alla città di Foggia per quattro
anni? E se sì, perché lo hanno
fatto? Il presidente della Regione
potrebbe rispondere a queste
semplici domande invece di ve-
stire i panni dello storico improv-

visato che discute di marce e di
Mussolini? Foggia esige rispetto.
Esige serietà nei rapporti istitu-
zionali, perché non possono es-
sere tollerate marce indietro do-
po la definizione di un percorso
condiviso», conclude Landella.

Rigenerazione urbana, ricorso
Impugnato il provvedimento di nomina del commissario, ma il progetto va avanti

l Tra le questioni sul tappeto nello scon-
tro tra regione e Comune c’è anche il com-
missariamento per la rigenerazione urbana
che riguarda in particolare la zona di borgo
Croci. «Il provvedimento del dirigente della
Sezione Urbanistica della Regione Puglia
non dispone alcuna revoca del finanziamen-
to destinato al Comune di Foggia in relazione
agli interventi di rigenerazione urbana. Ciò
che la Sezione Urbanistica regionale prevede
è la revoca delle funzioni di Organismo in-
termedio. In altri termini, per via del ritardo
con cui i progetti sono stati trasmessi a Bari,
la Regione Puglia ha avocato a sé le funzioni
di Autorità Urbana, precedentemente asse-
gnate agli uffici dell’Amministrazione co-
munale. Rimangono invece del tutto inva-
riati l’ammontare delle risorse assegnate, i
progetti presentati ed il soggetto beneficia-
rio, che resta il Comune di Foggia. Di fatto si
tratta quindi di una questione che riguarda
dinamiche burocratiche – che non rappre-

sentano il cuore delle questioni, che invece
riguarda l’ottenimento dei fondi destinati
alla città – e non la sostanza degli interventi e
del finanziamento», viene spiegato in una
nota del Comune che aggiunge: «Ad ogni
buon conto l’Amministrazione comunale ha
provveduto ad impugnare il provvedimento
degli uffici regionali dopo le controdeduzioni
trasmesse alla Regione Puglia e giudicate
incongrue ed insufficienti. Le ragioni alla
base del ritardo con cui i progetti definitivi
sono stati inviati a Bari, infatti, hanno alla
base motivazioni legate all’impegno di spesa
in anticipazione – avvenuto nonostante le
note difficoltà finanziarie dell’Ente –, alla
sottoscrizione dell’atto di designazione e
all’affidamento degli incarichi per la reda-
zione dei progetti. Solo con l’approvazione
della variazione di bilancio, avvenuta il 13
dicembre del 2018, infatti, si è potuto pro-
cedere agli affidamenti necessari alla pre-
disposizione dei progetti definitivi. Al ter-

mine di questo percorso ed acquisiti i pro-
getti, la Giunta comunale il 18 febbraio 2018 –
data di scadenza per la consegna – ha potuto
procedere all’approvazione dei progetti.
Questo ha determinato il ritardo di un giorno
rispetto alla scadenza prevista dalla Regio-
ne. A questo proposito, come attestato dagli
uffici dei Servizi Finanziari, l’unica opzione
per anticipare le spese finalizzate alla pro-
gettazione era quella dell’accesso al Fondo di
rotazione. L’Amministrazione comunale,
dunque, continua a ritenere assolutamente
fondate le motivazioni fornite per spiegare il
ritardo e pertanto, come detto, ha impugnato
il provvedimento di “commissariamento”
dell’Autorità Urbana disposto dalla Sezione
Urbanistica della Regione Puglia, peraltro
trasmesso a numerosi altri Comuni pugliesi.
Tutto questo, quindi, non produce alcun un
danno per la città, che non sarà privata né dei
finanziamenti assegnati né della realizza-
zione dei progetti predisposti.»

Il governatore Emiliano

Il questore Sirna in visita alla Provincia
Il presidente Gatta: «Affrontato il tema della criminalità e di disagio sociale»

Il presidente
della
Provincia di
Foggia, Gatta,
con il
questore di
Foggia, Sirna

.

l Il presidente della Provincia di
Foggia, Nicola Gatta, ha incontrato a
Palazzo Dogana il nuovo Questore di
Foggia, Paolo Sirna. Nel corso
dell’incontro, si è parlato di temi le-
gati alla sicurezza, al disagio ed
all’emarginazione sociale, di lotta al-
la criminalità, di controllo del ter-
ritorio, di sostegno alla legalità e di
una stretta collaborazione tra la Pro-

vincia e la Questura di Foggia. “Al
nuovo Questore, dott. Paolo Sirna -
dichiara il Presidente Gatta - formu-
lo gli auguri sinceri di buon e pro-
ficuo lavoro. La sua ampia conoscen-
za dei fenomeni malavitosi e la sua
competenza e determinazione costi-
tuiscono una garanzia nello svolgi-
mento del suo importante incarico
nell’interesse della collettività”.
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ENERGIA
I DATI 2018 DEL GSE

IL DOPPIO DELLA MEDIA
Ci sono 167 kilowatt per ogni chilometro
quadrato di territorio. Primato assoluto
anche per la dimensione media dei campi

PRIMATI La Puglia si conferma traino dell’energia da fonti rinnovabili

Fotovoltaico, la Puglia
si conferma da record
Primi in Italia per la potenza. È Lecce la provincia più «solare»

l BARI. La Puglia si con-
ferma prima in Italia per la
produzione di energia elettrica
da fonte fotovoltaica. Lo dicono
i dati diffusi ieri dal Gse all’in -
terno del rapporto statistico
2018, secondo cui la densità di
energia dal sole prodotta sul
territorio pugliese non ha
eguali in nessuna altra parte
del territorio: la potenza in-
stallata per chilometro quadra-
to è infatti più che doppia ri-
spetto alla media nazionale.

In Italia sono in esercizio
complessivamente 822.301 im-
pianti fotovoltaici per una po-
tenza totale di 20.108 MW e una
produzione di energia pari a
22.654 GWh, ovvero il 7% del
consumo interno lordo di ener-
gia elettrica e il 20% di tutta
l’energia prodotta da fonti rin-
novabili. Il 99% degli impianti
fotovoltaici sono di taglia pic-
colissima (sotto i 200 kW) ma
rappresentano il 42% della po-
tenza totale installata. Il nu-
mero maggiore di impianti è in
Lombardia (125.250), davanti a
Veneto (114.264) e Emilia Ro-
magna (85.156).

Ciò significa che la Puglia,
prima in Italia con 2.652 MW di

potenza installata (e 3.438 GWh
di energia elettrica prodotta) è
anche la regione in cui si con-
centra il maggior numero di
impianti di grande taglia (la
dimensione media è di 54,8 kW,
la più elevata d’Italia): al Sud,
infatti, si concentra soltanto il
28% delle installazioni di fo-
tovoltaico, che numericamente
si trovano soprattutto al Nord
(55%). Viceversa, la Basilicata
è una tra le regioni con minore
presenza di impianti fotovol-
taici insieme a Molise e Valle
d’Aosta. In Puglia ci sono 137
kW di fotovoltaico per ogni
chilometro quadrato di terri-
torio, contro una media na-
zionale pari a meno della metà
(67).

Nel 2018 la produzione di
energia è calata di oltre 1,7
TWh rispetto al 2017, contrad-
distinto da un notevole incre-
mento (+2,4 TWh) rispetto al
2016. Le oscillazioni dipendono
soprattutto dalla diminuzione
delle ore di irraggiamento so-
lare. Nel 2018 infatti il parco
impianti nazionale ha lavorato
in media 1.141 ore, in dimi-
nuzione dell’8,8% rispetto alle
ore del 2017, ma si va dalle circa

1.300 ore medie degli impianti a
terra installati al Sud alle 1.050
ore medie degli impianti su
edificio del Nord.

Tornando alla Puglia, dove è
concentrato il 13,2% della po-
tenza fotovoltaica nazionale,

gli impianti installati sono
complessivamente 46.253 (il 6%
del totale italiano): al primo
posto c’è Lecce con 15.270, da-
vanti a Bari con 12.485, Taranto
con 6.249, Brindisi con 5.122,
Foggia con 4.921 e la Bat con

2.206. Lecce, con 689 MW di
potenza installata si conferma
di gran lunga la provincia più
«solare» d’Italia. Bari è invece
terza con 483,9 MW di potenza,
superata da Cuneo, ma è anche
la provincia pugliese che ha

fatto registrare il maggior in-
cremento nel numero di im-
pianti dal 2017 al 2018, con un
+1,6%, mentre in Puglia è lo-
calizzato il 5% di tutti i nuovi
impianti fotovoltaici attivati lo
scorso anno. [red.reg.]
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A S TA L D I SALINI: C’È TEMPO FINO AL 15 LUGLIO

«Per salvare l’edilizia
urge il Progetto Italia»

LE «PICCOLE» SOFFRONO CREDITI PER DECINE DI MILIONI

Ance: ma attenzione anche a Pmi
non vogliamo «figli e figliastri»
Buia: serve fondo garanzia e certezza pagamenti

l ROMA. Il Progetto Italia - quello di creare uno o più
campioni industriali nazionali industrialmente forti per
salvare e rilanciare il settore delle costruzioni - mette
d’accordo imprese e sindacato (che fa comunque qualche
appunto). Le parti, infatti, si mostrano allineate sia
sull’obiettivo che sulla tempistica: fare il più presto
possibile.

L’operazione di salvataggio di Astaldi, da cui il pro-
getto nasce, «è una cosa che entro il 15 luglio bisogna
chiudere», avverte l’amministratore delegato di Salini
Impregilo, Pietro Salini, spiegando che si tratta di tempi
che per la pubblica amministrazione, la mentalità e le
capacità italiane «vogliono dire domattina». La fretta c’è
ed è motivata dalla situazione in cui versa il settore
ormai da ben oltre un decennio con «imprese che fal-
liscono e oltre 600mila posti di lavoro persi», ricorda
l’imprenditore. Ma il salvataggio di un settore che sta
affogando, per Salini, «non si fa solo con decreti legge,
non c’è tutto questo tempo. Dobbiamo intervenire per il
futuro, ma sul subito».

Richiesta che dallo stesso palco - quello del convegno
Fillea Cgil sullo Sblocca Cantieri - hanno lanciato anche
il segretario generale di categoria Alessandro Genovesi e
il leader della Cgil Maurizio Landini: «Le imprese sal-
tano, queste scelte nelle prossime ore e giorni devono
essere assunte». La decisione da prendere è quella di un
rapido intervento di Cassa depositi e prestiti che secondo
Landini deve «favorire la possibilità che si riunifichino
imprese importanti nel nostro Paese». A mettere d’ac -
cordo Salini Impregilo e Cgil è poi il fatto che il problema
in questo momento non sia la mancanza di soldi.

«Il denaro c’è e, se guardiamo la mappa delle opere
ferme, su 36 miliardi solo 5 sono fermi per mancanza di
soldi», fa notare Pietro Salini sottolineando che il pro-
blema è un po’ più complesso di quanto si pensi e che
anche se la sua società riuscisse a mettere insieme un
certo numero di grandi imprese per creare un grande
costruttore italiano in grado di competere a livello in-
ternazionale, «in Italia il problema resta», visto che il
settore delle costruzioni «è stato demonizzato». Fra le
questioni che Fillea Cgil pone sul Progetto Italia c’è la
diluizione del debito Astaldi verso le banche che «deve
essere significativa», avverte il segretario Genovesi spie-
gando che a questo progetto «serve immissione di denaro
fresco ma paziente».

l ROMA. «Quando le imprese piccole e medie chiu-
dono nessuno se ne accorge, quando le grandi vanno in
sofferenza si aprono tutte le porte. Ma non vogliamo figli
e figliastri». Mentre si parla di «Progetto Italia» per
consolidare le costruzioni coinvolgendo i big in crisi, il
presidente dell’Ance Gabriele Buia chiede pari dignità
per grandi e piccoli e accende il faro sulla difficoltà in cui
sono finite tante aziende subappaltatrici a causa della
crisi dei grandi gruppi. Una situazione che rischia di
aggravarsi, trascinando con sé 3.600 famiglie, lancia
l’allarme Buia, rivolgendo un accorato appello a Go-
verno e Parlamento affinché diano soluzioni, a partire
dal Fondo di garanzia atteso nel decreto Crescita.

«Non si può parlare solo di maxi aggregazioni e di-
menticare le piccole», che costituiscono il «sistema por-
tante dell’economia» e che meritano la stessa attenzione,
ha detto Buia nel corso di un incontro con i rappre-
sentanti del territorio. Dalle situazioni più critiche, ov-
vero il Quadrilatero Umbria-Marche e i cantieri Anas in
Sicilia e Sardegna, arriva una fotografia preoccupante,
con 170 imprese coinvolte, 3.600 lavoratori e un am-
montare complessivo di quasi 110 milioni di crediti non
pagati. I numeri maggiori sono quelli della Sicilia, dove
la crisi di Cmc sta trascinando con sè 120 imprese, 1.200
lavoratori e crediti per 60 milioni. Nel Quadrilatero
Umbria-Marche si parla di 28 imprese, 697 lavoratori e
31,6 milioni di crediti. Per la Sardegna le crisi di Glf,
Oberosler e Astaldi gravano su 20 imprese e 400 la-
voratori, con 16,4 milioni di crediti.

Ma senza il mondo delle costruzioni, che comples-
sivamente pesa per il 22% del Pil, «non si cresce», ricorda
Buia, che avverte: «Saremo ferrei e fermi nel chiedere
attenzione. Non siamo più disponibili a vedere aziende
che chiudono e colleghi che si tolgono la vita». L’Ance si
rivolge quindi alla politica e chiede misure concrete: a
partire dal Fondo salva opere a tutela delle imprese
previsto dal dl crescita, che però - chiede l’Ance - non
deve essere a carico delle imprese. Ma servono anche
«misure a sostegno delle piccole e medie imprese per
approcciare forme di aggregazione» e «strumenti per la
certezza dei pagamenti», chiede Buia, che si appresta
anche a chiedere al vicepremier Luigi Di Maio un tavolo
di crisi permanente al Mise per le costruzioni. Il settore
sta attraversando una crisi senza fine: in 11 anni ha
bruciato 120 mila imprese e 600 mila lavoratori.

ECONOMIA&FINANZA
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AULA MAGNA GIURISPRUDENZA

I tre candidati rettore
a confronto giovedì 20 giugno
n I tre candidati rettore di UniFg, Pier-

paolo Limone, Lorenzo Lo Muzio e
Agostino Sevi, dopodomani giovedì
20 giugno incontreranno comunità
accademica, istituzioni e operatori
dell’informazione. L’appuntamento
è fissato per le 10 nell’aula magna di
Giurisprudenza. Il confronto in vista
delle elezioni del 2 luglio per eleggere
il successore del rettore Maurizio
Ricci. Il nuovo magnifico rimarrà in
carica per il sessennio 2019/2025. In
corsa, come detto, i professori Pier-
paolo Limone (direttore del diparti-
mento di Studi umanistici. Lettere,
Beni culturale e Scienze della Forma-
zione), Lorenzo Lo Muzio (direttore
del dipartimento di Medicina clinica
e sperimentale), Agostino Sevi (di-
rettore del dipartimento di Scienze
agrarie, degli alimenti e dell’ambien -
te). L’incontro sarà anche trasmesso
in streaming nell’aula 3 del diparti-
mento di Giurisprudenza.
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